
BISOGNA INVESTIRE sulla scuola, sulla

formazione. È una vera e propria priorità. Per-

ché l'Europa ce lo chiede. E perché le aule

scolastiche sono il primo luogo dove si pos-

sono combattere di-

suguaglianze e discri-

minazioni. Anzitutto,

quelle pseudo-raz-

ziali nei confronti dei ragazzi im-
migrati. Punta su questi temi fon-
damentali, Giorgio Napolitano,
nel suo primo messaggio all'aper-
tura dell'anno scolastico, trasfor-
mata questa volta in un festoso
happening di ragazzi, con musi-
che, percussioni, cantanti e sporti-
vi, e applausi a metà tra lo stadio e
la discoteca.
Scartato lo scenario del Vittoria-
no, che era stato scelto da Ciampi
per leanaloghemanifestazionide-
gli anni scorsi, per preferire, inve-
ce, il più raccolto (e sicuramente
piùbello)Cortiled'onoredelQuiri-
nale, il capodelloStatohaimpron-
tatoil testocheinaugura lasuapre-
sa di contatto da presidente della
Repubblica con il mondo della
scuola ad alcune - molto stringate
e didascaliche - esortazioni.
La scuola, per esempio - ha voluto
sottolineare dedicando una su tre
pagine del suo testo a questo tema
-èsempredipiù il luogocheforni-
sce l'occasione«per prepararsi avi-
vereinsiemeinunospiritoditolle-
ranzaedilibertànelrispettodeiva-
lori e delle regole condivise». Un
particolare augurio, dunque, pro-
prio agli studenti stranieri, «nuovi
cittadini di una comune Patria».
Dettoanomediunpopolodigen-
teche è stata «emigrante»e che ha
«dovuto affrontare» un tempo,
«gli stessiostacoli».Ehaundovere
in più in direzione della tolleranza
e del dialogo. La presenza di tanti
ragazzistranieriè«unarisorsa»,an-
zi sarebbe bene che «tutti» - auspi-
ca - lasentanocometale«inunpa-
esechehabisognodigiovaniener-
giee intelligenze».Sicchésipuòdi-
re a maggior ragione che «investi-
re nella scuola è una priorità per
un paese democratico e moderno,
impegnato in Europa e aperto al
mondo».
La scuola, del resto, è «un bene co-
mune».È ilsensodelleparoleedel-
le norme dedicate alla scuola dai
Padri Costituenti. E uno degli
eventi simbolici della manifesta-

zione-festa di ieri è stata la lettura
da parte di Stefania Sandrelli pro-
prio di alcuni brani della Costitu-
zione: i primi articoli della Carta
fondamentale, insieme a quelli e
quelli dedicati proprio alla scuola.
E sappiamo quanto grande sia di
fronte a tale bene comune - ha ag-
giunto il presidente - «questa re-
sponsabilità per i pubblici poteri e
per la società». Detto (tra parente-
si)allavigiliadellaprossimaFinan-
ziaria, dove bisognerà verificare
con le cifre un tale impegno, è il
messaggio implicito che in molti
hanno raccolto dopo il discorso di
Napolitano.
«Investirenellascuolaèunapriori-
tà» - afferma il capo dello Stato -
anchesulpianodellagrintaneces-
saria al nostro sistema economico
suimercati internazionali:«L'Euro-
paci chiedediaccrescere l'efficien-
zadei sistemiscolastici,conl'obiet-
tivo di ridurre le di disuguaglian-
ze» e di elevare, per l'appunto, «la
competitività della nostra econo-

mia». Infatti, «l'istruzione com-
plessiva di un paese è il suo capita-
le umano». Nella scuola si forma-
no «autonomia di giudizio e spiri-
tocritico», chesono«fattoridecisi-
vi»quandoacontaresono«lapro-
fessionalitàe lacapacitàdi innova-

zione».
Certo, non basta la scuola da so-
la «per contrastare le disugua-
glianze».Maessaè«ilprimoluo-
go» dove possiamo davvero ten-
tare di combatterle. E gli inse-
gnanti, anch'essi presenti in de-

legazionecome«accompagnato-
ri»deimilleduecentostudential-
la cerimonia che s'è tenuta ieri
per la prima volta nella «casa di
tutti»delQuirinale,devonoesse-
re «in prima linea in questa bat-
taglia».

L’ONOREFICENZA
La medaglia d’oro a Iris
eroina «clandestina»

Il presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano ha
consegnato, nel corso di
una cerimonia al Quirinale,
lamedagliad'oroallamemo-
riadi IrisPalaciosCruz, laba-
by sitter honduregna anne-
gata per cercare di salvare la
bambina di undici anni che
aveva in custodia, Letizia
Vassallo. Napolitano ha ap-
puntato la medaglia d’oro
sullagiacca dellamammadi
Iris, Dunia Esperanza Crus,
quasi impietrita nel suo do-
lore,mentredalpalcol’attri-
ce Stefania Sandrelli leggeva
le motivazioni che hanno
spinto il presidente della Re-
pubblica a dare questo altis-
simo riconoscimento a Iris.
Trattenendoastentole lacri-
me, la famiglia Vasssallo ha
ribadito di voler continuare
ad aiutare la mamma di Iris.
«Iris era solare, piena di gio-
ia di vivere - ha ricordato la
signora Vassallo - e adesso
noi faremo di tutto per rea-
lizzare il suo sogno» di avere
la famiglia riunita in Italia.

Nonc’è soluzione. Almeno per il
momento. È quanto emerso dal-
l’incontro di ieri organizzato dal
sottosegretariodi statoallagiusti-
ziaDanielaMelchiorrecongliav-
vocati dei coniugi Giusto-Borna-
cin, la coppia genovese che ha
deciso di nascondere la bimba
bielorussa per evitarne il ritorno
in patria, dopo le violenze e gli
abusi subiti. Oggi il sottosegreta-
rio sarà a Genova, per incontrare
direttamentelacoppia.«Lasitua-
zione non è delle più semplici -
ha detto Melchiorre - c’è grande
determinazione da entrambe le
parti ed entrambe hanno le loro
ragioni. Non va dimenticato che
duepersonehannoviolatola leg-
ge e la legalità va ripristinata.
Inoltre la vicenda va considerata
inunambitopiùampiodiaccor-
di con la Bielorussia. Spero si tro-
vi una soluzione a breve». Ma la

possibilità di un accordo in tem-
pi rapidi è esclusa dall’avvocato
Giovanni Ricco, legale della cop-
pia. «Le posizioni sono e restano
estremamente distanti, troppo
differente è l’ordine delle priori-
tà - spiega il legale - Da una parte
viene richiesta la consegna della
bambina ed il rispetto della leg-
ge, magari in cambio del ritiro
della querela per sottrazione di
minore. Dall’altra i coniugi Giu-
sto portano avanti una coerenza

incrollabile nel non tradire la
bambina e la fiducia che ha ripo-
stoinloro. Intrent’annidicarrie-
ra non ho mai conosciuto perso-
ne così coerenti, di fronte all'af-
fettoper questabambina nonc'è
pressione o minaccia che ten-
ga». Impossibilequindiunaccor-
do? «Non è detto, vista l’autore-
volezzadellepersonechesioccu-
pano della vicenda. Non è esclu-
so che si arrivi ad una soluzione
positiva». La soluzione potrebbe
esserequelladiprolungare il sog-
giorno della piccola in Italia, se-
guita da medici italiani e bielo-
russi, per poi fare ritorno in pa-
triacon lapromessadi velocizza-
re lapraticadiadozione.«Mado-
vrebbe rimanere almeno un an-
no - precisa Ricco - Se restasse
quindicigiorninonavrebbetem-
poperriprendersidalpuntodivi-
sta psichico, lo hanno detto an-
che i medici. E poi sarebbe una
presa in giro». Prende posizione

anche Anna Serafini, presidente
della «Consulta Gianni Rodari»,
che segue da vicino i problemi
dei bambini. «La famiglia va
compresa - spiega Serafini, sena-
trice diessina - Bisogna trovare la
giusta soluzione per garantire
l’interesse supremo del minore.
Il sentimento della bambina va
tenutopresentesiaperquantori-
guarda la sua protezione che il
suobenessere».Laquestione toc-
ca anche delicati temi legali. «Bi-
sogna stare attenti a non fornire
un'interpretazione rigida della
legge che per essere buona non
deve usare categorie astratte ma
essere applicata sul caso partico-
laree quindi, inquesto specifico,
garantire la salute di una bambi-
na. Una buona legge deve essere
flessibile».
Intanto tra le pieghe della vicen-
da,emergeunparticolare inquie-
tante.Nell’accordo stipulatodal-
le famiglie per avere un bambi-

no in affido temporaneo, è fatto
assoluto divieto di far visitare i
bambinidamedici italiani.La fa-
miglia Giusto ha suscitato le ire
di istituzionibielorusseeassocia-
zioni che gestiscono gli affidi per
aver violato questo accordo. Ma
quando Maria ha confidato loro
le violenze subite non hanno
avuto dubbi, hanno denunciato
il fatto e fatto visitare la piccola
da un medico di parte del tribu-
nale dei minori di Genova. Che
ha confermato l’atroce sospetto:
Maria aveva detto la verità.

Entrare al Quirinale agli scolari
italiani non dà alcun timore.
L’emozione è più nel vedere il
cantante preferito (gli idolatrati
«Zero assoluto») o i campioni
del mondo dello sport (Perrotta,
Oddo, Peruzzi, Magnini, Rosoli-
no) che nel sentir parlare il presi-
dente della Repubblica. Farglie-
ne un torto sarebbe ingiusto, ci
siamo passati tutti. Era così an-
che al Vittoriano, luogo prescelto
da Ciampi per ritornare a festeg-
giare l’inizio dell’anno scolasti-
co. Napolitano ha deciso invece
di aprire le porte di casa e acco-
gliere mille studenti e le loro ma-
gliette blu con la scritta «Tutti a
scuola2006»nel palazzopiù im-
portante della penisola. I ragazzi
sono seduti in mezzo e di fianco
a ministri e personalità, rappre-
sentatissime ad ogni livello. A
tutti viene regalata una copia

commentata in modomolto com-
prensibile della Costituzione e il
testo completo dell’Inno di Ma-
meli e Novaro, definito il Canto
degli italiani. Rappresentano il
milione di bambini e bambine,
ragazzi e ragazze che sono torna-
ti sui banchi in questi giorni e so-
no qui perché in classe portano
avanti progetti pilota di integra-
zione, di esperimenti scientifici,
di educazione allo sport. Il cam-
bio di «località» (location direb-

bero i ragazzi) testimonia la vo-
lontà di dare un taglio netto al
passato. Quel passato che anche
per i ragazzi ha un solo nome:
«Moratti». Proferire quel cogno-
me crea quasi imbarazzo nei ra-
gazzi. «No comment», rispondo-
no diplomaticamente le ragazze
diun liceo della Calabria, imbec-
cate evidentemente dalla profes-
soressa che le accompagna. «La
conosciamo ma non ne sappia-
mo nulla», spiega Cinzia, 15en-
ne che come le compagne ha ri-
dotto la maglia blu scoprendo la
pancia. Non va diversamente se
lo si chiede a delegazioni più nor-
diste: «Era il ministro di prima,
quella della riforma», ricorda ai
compagni Giacomo, studente di
un liceo lombardo. Giusto, la ri-
forma Moratti. La conoscono po-
co perché per fortuna è stata
smontata in tempo e non ha po-
tuto fare danni.«Ione facevopar-
te», spiega Emanuele, con la fa-

scia tricolore da sindaco della
sua scuola media di Catania che
ha fatto da sperimentazione alla
riforma. «L’unica cosa diversa
eranei voti, nelle pagelle enel fat-
to che non c’erano più promozio-
ni e bocciature ma in sostanza
cambiava poco». Richiesto di un
parere, si nasconde nelle opinio-
ni altrui. «Era una buona rifor-
ma? Le professoresse si lamenta-
vano e mia sorella che fa l’Uni-
versità mi diceva che era sbaglia-
ta, ma non è che avessi capito i
motivi», ammette candidamen-
te. Far dimenticare la Moratti
non sarà impresa facile per il neo
ministroFioroni. «Il nuovo mini-
stro? Non è ancora la Moratti?»,
è la risposta più gettonata.
«Fio... qualcosa», la più positiva
per il neo ministro, fatta da un li-
ceale pugliese. Lui, il ministro
post Moratti non sfoggia più gli
occhiali alla Cavour visti nelle
prime occasioni. Prova a farsi ri-

cordare con un discorso diretto e
sincero.Parte dal concetto di «co-
munità» fatta di «ragazzi, geni-
tori ed insegnanti» e poi passa ad
una richiesta molto particolare
per gli studenti: «fatevi amici Pi-
tagora,Dante e Manzoni: daran-
no risposte alle vostre curiosità e
alla vostra vita». Per Fioroni
«dobbiamo essere orgogliosi del-
la scuola» perché «aiuta a diven-
tareadulti comeuna terradimez-
zo tra la famiglia e la società, tra
il proprio piccolo ambiente di ap-
partenenza e i diritti e i doveri di
un mondo più grande: diventan-
do così cittadini». L'applauso dei
ragazzi è convinto, superato solo
da quello a Stefania Sandrelli
quando ricorda di «aver amato
la matematica, ma non a scuola
perché lì è l’insegnante a dover
fartela amare». A questo la Mo-
ratti non ha pensato. Se Fioroni
lo farà, verrà di certo ricordato.
Da tutti. Insegnanti in primis.

■ «La smetta di drogarsi», gli di-
cevano i medici, ma lui, Antonio
Pignataro, era affetto da Sla, scle-
rosi lateraleamiotrofica.Unama-
lattiamoltorara,5.000casi in tut-
ta Italia. Quasi un anno di attesa,
poi la diagnosi definitiva, Sla, e le
speranze quasi spariscono. L’ulti-
maèunviaggioinCina:«Daldot-
tor Huang», racconta il figlio Ste-
fano, 50 mila euro spesi, nessuna
certezza,«maaquelpunto lepro-
vi tutte». Antonio, 61 anni,torna
dallaCina adottobre, a dicembre
muore.
Sonoarrivati aRomaieri,da tutta
Italia, imalatidi SLAei lorofami-
liari. Hanno manifestato a piazza
della Bocca della Verità, mentre
una delegazione veniva ricevuta
al Ministero della Salute. «Molti
di noi sono andati in Cina, Uru-
guay, Ucraina. Affrontando disa-
ginotevolissimiperaveretrapian-
tate cellule staminali. Altri sono
disperati perché non possono
permettersiquesto viaggio. Ma le
cure le vogliamo in Italia», scrive
Maria Concetta Tedesco, catane-
se, malata di SLA da 2 anni, nella
lettera accompagnata da più di
12.000 firme che consegna al
consigliere del Ministro Stefano
Inglese. L’ultima sperimentazio-
ne, con cellule staminali del mi-
dollo osseo, attualmente attivata
in Italia è quella delle Molinette
di Torino, a cura del dottore
Adriano Chiò, alla quale hanno
accesso però solo 24 pazienti.
«Un impegno concreto, entro
quindici giorni per costituire un
tavolo tecnico», riferisce al termi-
nedell’incontro il presidente del-
l’Aassociazioneitalianasclerosi la-
teraleamiotrofica,MarioMelazzi-
ni, anche lui affetto dalla malat-
tia. Assistenza domiciliare garan-
tita, riconoscimento immediato
alla diagnosi di invalidità al
100%, allargamento dei parame-
tri per l’ingresso alla sperimenta-
zione,consentendocosì l’accesso
anche ai pazienti in stadio di ma-
lattia avanzata. «Inglese promet-
te», continua Melazzini, «che in-
dirizzeràtuttoquellochepuònel-
l’ambitodella ricercadiquestara-
ra malattia. Abbiamo il diritto di
esseresupportatie laSlahaildirit-
to di essere presa in carico dalle
istituzioni».
 Manuela Modica

SCLEROSI LATERALE

Malati di Sla:
sì all’invalidità
del 100% subito

I genitori non mollano: «Maria resti con noi almeno un anno, poi si può discutere»
Niente di fatto nell’incontro fra avvocati e sottosegretario Melchiorre. La famiglia Giusto: negli accordi con i bielorussi era vietato far visitare la piccola da medici italiani

LA CERIMONIA Agli scolari viene regalata la Costituzione. «La Moratti? È quella della riforma, i professori si lamentavano...»

La prima volta al Quirinale, ma i ragazzi si emozionano per i calciatori

CASSAZIONE

Clandestini che non eseguono l’espulsione:
se sono poveri per la Corte vanno assolti

■ di Vincenzo Vasile / Roma

«Il nuovo ministro?
Comincia con Fio... »
La Sandrelli: «Sono
gli insegnanti che fanno
amare le materie»

■ di Matteo Basile / Genova

■ di Massimo Franchi / Roma

■ «Giustificato» il comporta-
mento dell’immigrato extraco-
munitario clandestino che, per
mancanza di soldi, non rientra
in patria dopo aver ricevuto dal
questore l'ordine di allontana-
mento dal territorio italiano in
quanto trovato senza i docu-
menti di soggiorno.
La prima sezione penale della
Corte di Cassazione - sentenza
30774, depositata ieri - ha re-
spinto il ricorso presentato dal-
la Procura della Corte di Appel-
lo di Roma, contro la sentenza
che lo scorso 10 gennaio aveva
assolto «perché il fatto non sus-
siste» una cittadina romena,
Malina A.N., dall’accusa di non
aver ottemperato all’ordine di

allontanamento dal territorio
dello Stato, in quanto la donna
era «sprovvista del denaro oc-
correnteal rimpatrio, circostan-
za plausibile essendo emerso
che alloggiava presso uno scalo
ferroviario». Era stata la stessa
Malina ad informare il giudice
delle sue condizioni di estrema
indigenza e del suo «precario»
indirizzo. Ad avviso del Pg della
Corte d'Appello, invece, il «me-
ro disagio economico dipen-
dente dall'ingresso nello Stato,
senza disporre di mezzi e dalla
mancanza di occupazione con-
nessa alla situazione di clande-
stinità volontariamente posta
in essere» non era «motivo di
giustificazione».

Serafini, senatrice Ds
e presidente della
«Consulta Rodari»:
«La famiglia va capita
Primo: tutelare Maria»

Quando la bimba
fu curata dal dottore
del tribunale dei minori
quelli dell’orfanotrofio
si infuriarono

«Lascuoladeve insegnare la tolleranza»
Napolitano inaugura l’anno scolastico: docenti in prima linea per questa battaglia

«Investire è una priorità per ridurre le disuguaglianze, ce lo chiede l’Europa»

Il presidente Napolitano all’inaugurazione dell’anno scolastico con la mamma di Iris Noelia Palacio Crus Foto Ansa

IN ITALIA
Il richiamo ai valori della
Costituzione, la lettura

di Stefania Sandrelli
di alcuni articoli della Carta

La scuola è il luogo
«per prepararsi a vivere
insieme», gli studenti
stranieri «nuovi cittadini»
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